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4. Denaro. 1? *  TRI Eco E Pli/>CO » P ' C. prec.

9  C. sopra; il frontone ha nel mezzo invece del cippo un punto.

A l P. gr. 1,50. Cs M. Trieste.

5. Id. Vf *  TRIEoo • E PI^COP C. prec.

9  Tutto c. sopra.

A l C5 M. Trieste.

6. Id. 0  Tutto c. prec.

9  C. sopra; il frontone ha nel mezzo una finestra circolare, e la linea 

inferiore e superiore del cornicione finisce in volute.

A l P. gr. 1,23. C* M. Trieste.

Questi denari da Luschin attribuiti a Enrico Rapicio, sono da Kunz rite

nuti di Givardo.

GIVARDO VESCOVO

(1209-1212)

1. Denaro anonimo. J9 *  TR!€<✓>€ ••• v PIt/iCOP II Vescovo, mitrato, seduto di prospetto,

tiene il pastorale nella destra e un libro chiuso nella sinistra alzata; 

c. lin.

9  *  CIV ITR ^o TRI€t/i£ Tempio con cupola rotonda sostenuta da 3 co

lonne e 2 archi, fiancheggiata da due torrette terminanti in globetto ; 

al disotto, un arco accostato da 2 anelletti; c. peri.

A l D. 21; p. gr. 1,24, 1,17 e 1,15. ruschi, id., pag. 36, n. 1. M. Trieste. 

I l  Puschi attribuisce questo denaro anonimo a Givardo.

2. Id. V> *  TRI€</»€ •• Plo^COP: C. prec.

9  Tutto c. sopra.

A l P. gr. 1,08. Cs M. Trieste.

3. Denaro col nome. I? *  P I^COP* GIOBRR C. prec.

9  Tutto c. sopra.

Al P. gr. 1,26, 1,25 e 1,22. Puschi, id., id., n. 2.


